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La seconda
vita dei cavalli
Ossia una vita senza esse-

ri umani in groppa. Una
vita da cavallo e basta.

Dopo anni e anni a servizio del-
l’uomo però. Detta così non
sembrerebbe male, ma i cavalli
qui allo Zedan Ranch ci arriva-
no, e per fortuna ci arrivano, né
giovani né in salute. Siamo ad
Aviano in provincia di Pordenone,

dove l’associazione senza scopo di
lucro Ez’s Place lavora ogni giorno
- con una passione pregna di ri-
nunce che fa quasi invidia ed è ri-
pagata, con alti interessi, da tutti
gli ‘ospiti’ del rifugio - per offrire
non solo casa e nutrimento, ma
anche cure e affetto a tutti i propri
ospiti animali. Ci sono tanti cavalli
sì, ma non solo. Anche asini, galli-

ne, pony e caprette che non servo-
no più a nessuno, scampati all’in-
dustria della carne con storie sulle
quali ci si potrebbe scrivere un li-
bro, o semplicemente vecchi, ma-
lati, oppure abbandonati davanti
a questo cancello da chi, per tante
ragioni che si possono solo imma-
ginare, ha lasciato qui davanti il
proprio animale confidando nel

Una signora tedesca ha dato vita, a Pordenone, a un’associazione
che si occupa di animali in difficoltà. Una storia fatta di passione e sacrifici
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Evelyne Zedan,
è nata a Colonia,
in Germania,
per amore si è
trasferita in Italia
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messaggio inciso nel cartello in le-
gno all’ingresso del podere, sotto
la scritta Zedan Ranch: ‘Rifugio
del cavallo’. E se un ‘rifugio’ è sen-
za dubbio un luogo di accoglienza,
dove c’è accoglienza non può certo
mancare il buon cuore. Così
avranno forse pensato le persone
che hanno scaricato qui molti de-
gli animali dei quali Evelyne, in-
sieme a un ridotto gruppo di vo-
lontari, si prende cura ogni giorno.
Sì, la persona che ha fondato e che
gestisce in toto questo rifugio si
chiama Evelyne Zedan, conosciu-
ta in zona come ‘la pazza signora
dei cavalli’. Pazza certo, forse solo
perché fa cose che pochi altri si
prenderebbero la briga di fare. Fa
cose da pazzi, in effetti! Raccoglie
e cura animali abbandonati, senza
vantaggio alcuno, anzi solo oneri e
faticosa partecipazione empatica
alle singole e sofferenti vicende. Sì
Evelyne e non-ordinaria, quindi
extra-ordinaria potremmo dire.
Straordinaria?

Tutte le strade portano...
al cuore
Evelyne i cavalli li aveva nel san-
gue. Ma lo ha scoperto solo alla
morte di suo nonno quando, tro-
vando il libro genealogico della

sua famiglia, ha visto quanti bis e
bis nonni erano legati ai cavalli e
agli animali in genere scoprendo
addirittura che il papà del papà di
sua mamma era solito andare in
chiesa la domenica con una car-
rozza trainata da... dieci cavalli!
«Sono nata in un paese vicino a
Colonia, in Germania », ci raccon-
ta Evelyne mentre ci sediamo nella
veranda davanti alla casa dove vi-
ve, al centro dello Zedan Ranch, «e
da piccola non avendo soldi per
montare a cavallo salivo in groppa
a qualsiasi animale: cani, maiali,
mucche! Fino a che non trovai una
grande cavalla da tiro che viveva
in un pascolo vicino casa e sulla
quale montavo a pelo, senza bri-
glie né niente, salendo su di lei
dalla staccionata e con il coraggio-
incoscienza che si ha quando si è
piccoli. Avevo dieci anni e fu lei, ri-
battezzata da me Berta, il primo
cavallo». Dopo Berta Evelyne ha
conosciuto un istruttore che aveva
alcuni cavalli in quelle scuderie
super che ci sono in Germania,
quelle specializzate nella discipli-
na del dressage e dove l’allora gio-
vane amazzone ha iniziato a mon-
tare gratuitamente prestando in
cambio lavoro in scuderia e impe-
gno nel pulire e governare i cavalli.

Quindi gare di dressage fino ai 23
anni e poi black out cavalli fino ai
40 anni. In mezzo il trasferimento
per amore in Italia e altri lavori, tra
cui quello in pubblicità per una te-
stata locale. «Ho ritrovato i cavalli
quando ho conosciuto un com-
merciante che li comprava per ri-
venderli quasi sempre al macello.
Io lo aiutavo per cercare di vender-
li invece da sella: li montavo, cer-
cavo se era possibile di metterli a
posto sia come lavoro sia fisica-
mente, con una buona alimenta-
zione e cure se necessario. Ne ab-
biamo salvati tanti. E fu da quell’e-
sperienza che, insieme a due ami-
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Lo Zedan Ranch ha ad oggi circa 25 volontari che
prestano il proprio aiuto per accudire i cavalli, pulirli,
portarli a pascolare e dargli semplicemente anche
solo affetto. Ci sono alcuni veterinari, come osteopati
e ortopedici e pareggiatori, che prestano la loro
professionalità e il loro impegno per i cavalli del
Rifugio a prezzi scontati o addirittura gratuitamente.
Ma i soldi da dove vengono? Quelli necessari non
solo per gli interventi chirurgici di cui spesso
necessitano gli ospiti, ma anche per tutte le cure
mediche di cui alcuni cavalli hanno bisogno
quotidianamente, senza dimenticare la normalità:
fieno, truciolo e paglia, mangime e integratori. «Mi
arrabatto come posso per cercare di non fargli
mancare niente, mentre io mangio spesso pane e
cipolle ma sono felice», ci risponde Evelyne. Due
volte l’anno allo Zedan Ranch si tiene una festa
aperta a tutti, dove si mangia, si canta e si balla e chi
vuole può fare una donazione al Rifugio del cavallo.
Questo oltre al cinque per mille che può essere
donato all’Associazione onlus che porta lo stesso
nome. Intanto Evelyne si alza ogni giorno alle 4.30 di
mattina e ai suoi animali non fa mancare nulla. E
mentre accarezza un cavallo del rifugio il sole è ormai
sceso. «Se dai fiducia a un cavallo ti torna indietro,
con le persone non sono così tanto sicura che accada
lo stesso... », dice come se la riflessione fosse rivolta
non tanto a noi quanto ai cavalli in genere. «Questo
cavallo è stato così maltrattato dagli essere umani e
guarda», questa volta gli occhi di Evelyne si rivolgono
a noi come fossimo i rappresentanti della razza
umana mentre Aqui Cour, il Purosangue Inglese
arrivato dopo le steeplechase e il maneggio in
condizioni disastrose, abbassa le testa e socchiude
gli occhi sotto le sue carezze, «ha ancora fiducia in
noi, incredibilmente». Per chi volesse aiutare gli
ospiti dello Zedan Ranch troverete tutto, ma proprio
tutto, sul sito www.zedanranch.de

COME E COSA
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Sono tanti
gli animali ospitati
allo Zedan Ranch.
Molti addirittura
vengono
abbandonati
davanti al cancello
dell’associazione,
sperando che una
mano pietosa
si occupi di loro...
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ci, comprai il mio primo puledro,
Filippo, e prendemmo insieme in
affitto questo posto. E tutto iniziò.
Come hobby e solo per passione,
per grande passione».

Chi prende, chi dà
Gli ospiti del podere dove, dopo
qualche anno, rimase solo Evely-
ne iniziarono piano piano ad arri-
vare nei mesi e anni successivi fi-
no a raggiungere il numero attua-
le: 27 in tutto solo i cavalli, di cui
17 del Rifugio e gli altri di privati e
in cura qui. «Avevo spazio ma so-
prattutto una grande passione
(sorride, ironica, ndr) e... deve es-
sersi sparsa in fretta la voce! La
gente ha iniziato a mandarmi e-
mail con foto di animali in situa-
zioni disperate o abbandonati e
destinati al macello per i quali si
cercavano casa e aiuto. E come
non fare qualcosa per quegli occhi
sinceri e abbattuti? Venivano
qui». Nel frattempo il podere era
diventato lo ‘Zedan Ranch-Rifugio
del cavallo’ e non mancavano i
‘pacchi’ viventi lasciati davanti al

cancello di casa e che, puntual-
mente, andavano a integrare la
variegata famiglia di Evelyne.
«Ho sempre avuto una passione
forte per gli animali in genere, ma
per il cavallo in particolare. È un
animale che dà tutto, spesso sen-
za limite. Mentre l’uomo prende,
prende finché il cavallo dà. Pren-
de senza il limite che il cavallo
non gli mette, senza alcun rispet-
to per un animale troppo buono e
generoso». E allora allo Zedan
Ranch sono arrivati gli ex galop-
patori - che dalle corse di steeple-
chase sono stati riciclati prima da
maneggio e poi da carne perché
(ovviamente!, ndr) non erano
montabili da tutti – e gli ex salta-
tori, rotti da brillanti, e non, car-
riere agonistiche. Ma anche pony
e cavalli con gravissimi problemi
fisici o neurologici, come laminiti
in stadi avanzati e altre patologie
degenerative se non curate, fino a
ex bellissimi Quarter horse dalle
genealogie stellari ma ormai fuori
gara e quindi abbandonati, in
condizioni sanitarie pessime.

I loro nomi, le loro storie e le foto, prima e dopo
il recupero, sono tutte sul sito dello Zedan
Ranch. Ognuno di loro ha bisogno di cure, di
alimentazione diversa a seconda della
condizione in cui si trova e in base all’eventuale
malattia e all’età. «E allora c’è Giove», ci
racconta Evelyne, «un grande fifone che se la fa
sotto dalla paura (è incontinente, ndr), Gastone
e Max, amici inseparabili che vivono nell’unico
paddock provvisto di autostrada (una pista in
gomma per permettergli di camminare senza
avere dolore ai piedi, ndr) e ancora la pony
Cipollina che arrivò con due anteriori a mo’ di
scarpa di Aladino e ora è guarita (aveva una
gravissima forma di laminite, ndr). Le due
galline che dovevano finire in padella perché
non facevano più uova e ora ci garantiscono
almeno quattro frittate a settimana e i nostri
due asini Pamira e Galileo, che si amano e
hanno creato una famiglia insieme alla capretta
Carmelina, abitante del loro stesso paddock con
casa annessa». Evelyne continua a raccontarci
dei suoi animali, di come ricambiano largamente
il suo amore e le sue cure, ma anche del bisogno
di aiuto, sia in termini economici sia di presenza
per accudire gli animali, per garantire a tutti
questi ‘ospiti’ speciali una vita dignitosa.

LO ZEDAN RANCH È SUL WEB
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